Consiglio di Stato, sezione 2, parere n. 200409641 del 20 dicembre 2007
Oggetto: Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica proposto dal signor Colecchia Umberto contro la regione Veneto per l'annullamento della delibera della G.R. della Regione Veneto in data 18/09/2003 che ha dato attuazione alla legge n. 162/1998 (progetto di vita indipendente dei disabili portatori di grave handicap).
Vista la relazione del Ministero in data 5 agosto 2004;
Esaminati gli atti e i documenti allegati;
Viste tutte le memorie e controdeduzioni depositate;
Visto il proprio parere interlocutorio del 13 dicembre 2006 con il quale sono stati richiesti adempimenti istruttori al Ministero;
Esaminati gli atti e udito il relatore-estensore consigliere Roland Ernst Bernabè;
Premesso in fatto
Viene richiamato quanto esposto nel ricorso e, in particolare nella sopra citata relazione del Ministero, la cui narrativa dei fatti deve intendersi qui trascritta.
L'impugnativa si fonda sulle seguenti considerazioni e censure:
Secondo il ricorrente è ingiusta e contraddittoria la limitazione d'età introdotta dalla regione Veneto nella propria delibera, ora impugnata, la quale prevede l'erogazione delle prestazioni soltanto ai disabili compresi tra i 18 e i 64 anni di età.
L'Amministrazione ritiene infondato il ricorso.
Considerato in diritto
Con la deliberazione impugnata n. 2824 del 18.9.2004 la Regione Veneto ha dato attuazione al disposto di cui all'art. 1, ter, della legge 5.2.1992, n. 104 e succ. mod., per il quale, allo scopo di garantire il diritto ad una vita indipendente alle persone con disabilità permanente e grave limitazione dell'autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali non superabili con ausilii tecnici, possono realizzarsi programmi di aiuto alla persona, gestiti in forma indiretta, anche mediante piani personalizzati per i soggetti che ne facciano richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della loro efficacia.
Il ricorrente ha proposto il ricorso straordinario in oggetto per l'annullamento di tale deliberazione laddove questa stabilische che, a beneficiare dei progetti di "vita indipendente" da essa previsti, siano le persone con grave disabilità limitatamente alla fascia di età compresa tra i 18 e i 64 anni.
Il ricorrente, nato il 15.10.1928, sebbene affetto da grave handicap, non rientrerebbe quindi tra i possibili beneficiari delle provvidenze stabilite dalla deliberazione in parola per avere superato il limite dei 64 anni.
Il ricorso è fondato.
Dagli atti trasmessi dall'Amministrazione in sede di istruttoria non è infatti possibile desumere i motivi della limitazione dei benefici alle sole persone comprese fra i 18 e i 64 anni di età.
La limitazione, sicuramente non ha una spiegazione razionale, atteso che anche persone disabili che hanno già superato il 64o anno di età possono essere capaci a gestirsi da soli nell'ambito delle previsioni assistenziali in questione, preferendo l'assistenza indiretta a quella diretta.
Siccome nessuna limitazione rispetto all'età è prevista nell'art. 1, ter, della legge 104/92 e succ. mod., la deliberazione impugnata, adottata nell'esercizio di un potere discrezionale, avrebbe dovuto dare contezza dei motivi per i quali intendeva escludere dai benefici le persone che hanno superato i 64 anni di età.
Nulla, infatti, si dice al riguardo nel provvedimento in questione, il quale pertanto deve ritenersi illegittimo nella parte in cui ha limitato l'erogazione delle prestazioni a persone comprese fra i 18 e i 64 anni, omettendo di dare una spiegazione della scelta fatta.
P.Q.M.
Si esprime il parere che il ricorso debba essere accolto e la deliberazione annullata in parte qua, fatti salvi gli ulteriori provvedimenti dell'Amministrazione.
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